
Marco Marzocchella, qui con il gialloblù del Trento

SALÒ Novanta minuti di grandi
parate che non sono servite per
evitare la sconfitta con la Cremo-
nese, ma che gli hanno permesso
di essere giudicato il migliore in
campo.
L’estremodifensore dellaFeralpi-
Salò Alberto Gallinetta è stato
protagonista in positivo della do-
menica amara della formazione
gardesana, che allo Zini di Cre-
mona è stata sconfitta 2-1. Il por-
tiere cresciuto nell’Inter alle spal-
le di Julio Cesar è arrivato a Salò
in estate dopo aver difeso i pali
della Primavera del Sassuolo e
del Parma. Di lui parlano tutti be-
ne, a partire da colui che lo allena
tutti i giorni, Flavio Rivetti: «È un
giocatore con buoni margini di
miglioramento - commenta il
preparatore dei portieri verdeblù
-, ha la mentalità da atleta ed ha
grande voglia di emergere. In
questo momento sono molto
soddisfatto di come sta lavoran-
do. Contro la Cremonese ha di-
sputato una grande partita e si è
riscattato dopo il mezzo errore
con il Trapani, quando è interve-
nuto in modo un po’ troppo ir-
ruento su Abate causando il cal-
cio di rigore».
Negli ultimi anni sul Garda non
ci sono mai stati problemi di por-
tiere. Merito delle scelte della so-
cietà, ma anche del lavoro svolto
da Rivetti:«Non esageriamo- sor-
ride il preparatore dei portieri, a
Salò per il sesto anno consecuti-
vo -, ho trovato sempre ragazzi
con la testa a posto e con grande
voglia di lavorare. Mi dispiace so-
lo che a causa delle regole di im-
piego dei giovani, alcuni non sia-
no riusciti a fare il salto di catego-
ria. Vedi Branduani, che dopo
due anni meravigliosi è ancora in
cerca di squadra. Alberto è un
classe ’92: ha buone doti e mi au-
guro che faccia carriera. Deve pe-
rò migliorare con i piedi».
«Èproprio vero- commentaGalli-
netta -, sicuramente il gioco con i
piedi non è il mio punto di forza.
Devoanchemigliorare sulla lettu-
ra della partita. Con Flavio sto
svolgendo un grande lavoro e so-
no sicuro che riuscirò a perfezio-
narmi. A Salò mi sono trovato be-
ne fin dal primo giorno e qui mi

sto allenando nel modo giusto».
La sconfitta con la Cremonese è
difficiledadigerire: «Èandata ma-
le - prosegue il portiere verdeblù
-, anche se abbiamo offerto co-
munque una discreta prestazio-
ne. Nel secondo tempo però sia-
mo partiti troppo timidi ed il 2-0
ci ha tagliato le gambe. So di aver
fatto una buona partita, ma sono
contentoametà: siamounasqua-
dra ed il mio compito è quello di
aiutare i compagni ad ottenere
un risultato positivo. Speriamo
di rifarci con la Reggiana».

A fine stagione Gallinetta potreb-
be tornare a Parma per giocarsi le
sue carte in una categoria supe-
riore: «Non ci voglio pensare - ta-
glia corto il giocatore classe ’92 -,
il mio primo obiettivo è quello di
raggiungere la salvezza con la Fe-
ralpiSalò. Per il resto voglio af-
frontare la stagione concentran-
domi per ogni partita, senza pen-
sare ad altro. Sono ancora giova-
ne e devo continuare ad allenar-
mi nel modo giusto, accumulan-
do più esperienza possibile».

Enrico Passerini

Desenzano Marzocchella, in gol dopo 45 secondi
L’attaccante napoletano, ex del Trento, ha segnato subito dopo essere entrato

BRESCIA Al Brescia femminile è
costata molto cara la sconfitta 2-1
contro la Torres nella Supercoppa di
domenica 9 settembre. La
formazione allenata da Milena
Bertolini, infatti, è uscita
letteralmente a pezzi dal match di
Imola e, a cinque giorni dalla prima
giornata di campionato, c’è più di
qualche preoccupazione in casa
biancazzurra.
In particolare, la difesa ha subìto dei
colpi durissimi: Sara Gama soffre per
un’infiammazione al ginocchio e
molto probabilmente non ci sarà
contro il Bardolino; Viviana Schiava
è vittima della pubalgia; capitan
Zizioli ha subìto una brutta botta al
piede contro la Torres ed anche la
sua presenza sabato, in occasione
della prima di campionato, la già
difficile sfida contro il Bardolino, è in
dubbio. Problemi pure per Marcella
Gozzi, che ha patito un infortunio al
ginocchio, ed anche Cernoia e
Brayda hanno alcuni problemi fisici
e non si sa se potranno essere
schierate contro il Bardolino.
Per ciò che riguarda le squadre
giovanili, brutta sconfitta per le
rondinelle nella prima giornata del
campionato Primavera, un pesante
4-1 (per le biancazzurre gol di
Paganotti) sul campo dell’Inter.

Stefano Ferrari

DaCremonaaCastenedolo
■ Sopra, Alberto Gallinetta in mischia allo Zini di Cremona,
come Falasco (in basso a destra); in basso a sinistra Gallinetta in
allenamento a Castenedolo con il preparatore Rivetti

Lumezzane Brocchi:
«Dopo l’errore
Vigorito si è ripreso:
a Pavia ha fatto bene»
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SERIE A FEMMINILE
Brescia conta gli infortuni
in attesa dell’esordio
in casa contro il Bardolino

FeralpiSalò «Gallinetta crescerà»
Flavio Rivetti, preparatore dei portieri verdeblù, è sicuro: «Ha grandi margini»
Sereno l’estremo difensore: «Qui si lavora bene, la salvezza è alla nostra portata»

LUMEZZANE Il motore del Lumezzane
nonèancora riuscitoad innestare lemar-
ce alte, ma almeno la squadra di Festa è
tornata da Pavia senza subire gol. Un
punto di partenza per cercare domenica
in casa contro il Südtirol la vittoria che
darebbe un senso compiuto a questi due
ultimi pareggi con Portogruaro e Pavia.
Protagonista in negativo contro i veneti
per aver regalato a Della Rocca il gol del-
l’1-1, Mauro Vigorito ha avuto la forza di
reagire prontamente alla disavventura
del turno precedente, effettuando al For-
tunati alcuni interventi decisivi.
«Gli atleti ed i portieri in particolare -
commenta il preparatore dei numero
uno rossoblù Nadir Brocchi - devono sa-
per voltare pagina. Per chi gioca a calcio
è normale commettere degli errori, biso-
gnaaverela testagiustaper non farsicon-
dizionaree andareavanti,cercando sem-
pre di migliorare. Anche il nostro ex por-
tiere Brignoli, domenica scorsa a Terni,
ha commesso un errore di valutazione
che è costato il gol del Bari. Vigorito a Pa-
via ha fatto il suo, quello che deve fare un
buon portiere. L’abilità di un atleta sta
nel mettere in preventivo di commettere
degli errori e di saper trovare dentro di sé
l’energiamentale perriprendersi pronta-
mente dalle batoste».
Brocchiè al Lumezzane datantissimi an-
ni ed ha sempre avuto modo di allenare
buoni portieri: «Non mi posso lamenta-
re. Adesso si tratta di ripartire con Vigori-
to e Coletta. C’è da conoscerci, c’è da mi-
gliorare, ma le basi sono buone».
La partenza del Lumezzane non è stata
esaltante: «Si è cambiato molto e siamo
ancora un cantiere aperto, ma stiamo la-
vorando per migliorare e prima o poi i
risultati ci daranno ragione. Ci vuole cal-
ma e bisogna avere la pazienza di aspet-
tare. Ora servirebbe una bella vittoria
per dare morale e fiducia all’ambiente».

Sergio Cassamali

Mauro Vigorito portiere del Lumezzane

DESENZANO Tutto in 48 ore
e... 45 secondi. Veni, vidi, vici:
l’ultimo arrivato alla Pro Desen-
zano,Marco Marzocchella, si re-
gala la copertina della settima-
na di Eccellenza con un fulmi-
neo gol che regala ai gardesani il
primo successo stagionale.
Se questo è l’inizio, l’attaccante
napoletano potrà davvero far di-
vertirela bandadiCanovo.Giun-
to venerdì, in serata ha sostenu-
to il primo allenamento, sabato
ha messo nero su bianco il suo
legamecon irossoblù e domeni-

ca è subito andato a segno: en-
trato a 10 minuti dal termine al
posto di Monese, 45 secondi più
tardi stava già esultando dopo
aver capitalizzato al meglio l’in-
vito di Bignotti.
Miglior biglietto da visita non
poteva portare il 26enne, che
nell’ultima stagione ha condot-
to in serie D il Trento (eliminan-
do anche l’Aurora Travagliato)
realizzando 21 gol, tra i quali
quello decisivo al Vallesturla.
Un’avventura, quella in Trenti-
no, finita male:«Ho fatto un’otti-

ma stagione ed in estate hanno
fatto di tutto per trattenermi,
maad inizio settembre sono sor-
tiproblemidalpuntodi vistatec-
nico e societario. Mi sono ritro-
vato senza squadra e da due set-
timanestavocercando unasiste-
mazione: avevo una gran voglia
di ricominciare e sono felicissi-
mo di aver iniziato questa nuo-
va avventura con un gol».
Marzocchella, il girovago, ha già
vestitotante maglie, anche in se-
rie D: Renato Curi, Alessandria,
Montevarchi, Montebelluna,

Sandonà, Sansepolcro, Cento-
buchi e Rossanese. Poi Trento e
ora il Garda.
Una scelta non solo sportiva:
«Non ero mai stato qui, ma ho
parlato con tanti amici tra i quali
Maurizio Ragnoli (difensore del
Darfo) con il quale ho giocato ad
Alessandria. Non avevo mai vi-
sto Desenzano e mi ha ben im-
pressionato. Anche dal punto di
vista climatico: dopo il freddo
patito a Trento, sembra quasi di
stare nella mia Napoli...».

Fabio Tonesi
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